L’assorbimento del cibo
Prima di arrivare all’intestino tenue le molecole di

proteine
=>
diventano
=>
amminoacidi

le molecole di

amido

=>
diventano
=>
glucosio

le molecole di

grassi

=>
diventano
=>
acidi grassi e glicerolo.

Gli amminoacidi, il glucosio, gli acidi grassi e il glicerolo sono piccole molecole.

L’assorbimento del cibo è il procedimento con cui queste piccole molecole giungono al sangue. 

L’assorbimento avviene nell’intestino tenue.

Dentro all’intestino tenue ci sono i villi.

I villi servono ad aumentare la superficie della parete interna dell’intestino tenue.

I villi servono a facilitare l’assorbimento delle piccole molecole.

Dopo l’assorbimento, nell’intestino tenue restano ancora alcune sostanze che devono essere assorbite dall’intestino crasso oppure espulse.

Le sostanze assorbite dall’intestino crasso sono: l’acqua e gli ioni inorganici.

Gli ioni inorganici sono i minerali (il sodio e il cloro).

Le sostanze che devono essere espulse (come ad esempio la cellulosa e i batteri) vanno nel retto e formano le feci.

In fondo al retto c’è l’ano, che è un muscolo a forma di anello (lo sfintere anale); normalmente questo muscolo è contratto (= è chiuso) e quando si rilascia (= si apre) le feci escono dall’ano.   

